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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Chiesa e chiese. Curiosa, la festa di oggi: in tutto il 
mondo i cattolici celebrano la dedicazione della 
Cattedrale di Roma, come se fosse la propria Chiesa e 
la domenica assume un contorno di riflessione 
particolare. La ragione di questa festa è semplice: la 
liturgia ci richiama al ruolo centrale della Chiesa di 
Roma nella nostra esperienza e al ruolo del luogo di 
culto per i cristiani. Ma è anche l’occasione per 
ampliare la riflessione, per chiederci chi è la Chiesa, 
per parlare delle chiese edifici, per parlare del tempio 
che siamo, del ruolo della Chiesa di Roma. 
Chi è la Chiesa. Io amo la Chiesa, follemente. Perché mi 
ha portato a Cristo. Me lo ha donato. E devo essere 

sincero: sono stato fortunato. Tanto fortunato. Sì, 
anch’io ho incontrato cristiani poco credibili o 
bislacchi. Ma, in realtà, erano persone bislacche che, in 
più, frequentavano la parrocchia. E mi sono dovuto 
scontrare (e ne sono uscito a pezzi) con una realtà di 
cristianesimo ossidato, stantio, impermeabile al 
cambiamento, una sorta di proloco di devoti, in cui 
prima di ogni altra cosa c’era il giudizio della gente, poi 
il Vangelo. E ho vissuto con fatica il rapporto con la 
gerarchia, i bizantinismi teologici, le tattiche clericali, 
le piccole dispute e le invidie mascherate. Ma, se devo 
essere sincero, ho soprattutto conosciuto un volto di 
Chiesa mille e mille volte più luminoso. Uomini e donne 
come tanti, la cui vita, in certi aspetti, esprime un tale 
amore per Dio, per la vita, per i poveri, per il vangelo, da 
far sciogliere il cuore.  E amore, tanto, tantissimo. E 
perdono, e accoglienza. Luci e ombre, certo. Perciò 
soffro come un cane (un dolore fisico) quando vedo 
qualche fratello o sorella nella fede sprofondare nella 
tenebra, fare danni, stracciare il vangelo.  
Cos’è la Chiesa? Ci viene spontaneo pensare ad un 
luogo, vero? È il sogno di Dio, fratelli e sorelle radunati 
dalla sua Parola che, mettendo al servizio del Regno i 
propri doni, costruiscono il luogo che rende presente 
l’amore di Dio. La Chiesa cui Gesù affida l’annuncio del 
Regno, fra la sua venuta nella storia e la sua venuta 
nella gloria, sostenuta dallo Spirito Santo, è la pagina 
pubblicitaria di un’umanità riconciliata, capace di 
amarsi, profezia per un mondo possibile. In attesa del 
Regno, lo rendiamo possibile, nella quotidianità, 
amandoci come il Signore ci ha amati, scoprendoci 
amati, scegliendo di amare e servire. 
Il sogno di Dio. Così realizziamo il sogno di Dio, 
diventando – finalmente – Chiesa: radunati intorno alla 
Parola, vivendo il proprio ministero e la propria 
vocazione, lasciando da parte guru e santoni, 
consapevoli di essere stati scelti, facciamo diventare i 
nostri templi dei luoghi di incontro e di accoglienza, 
luoghi di stile e di vangelo, luoghi che custodiscono il 
pane del cammino e la parola. Conserviamo le nostre 
chiese, valorizziamole, ma soprattutto il restauro del 
fuori sia sempre secondo o contemporaneo al restauro 
dentro la comunità. Celebrare la Cattedrale di Roma 
significa prendere a cuore il destino di quel pezzo di 
Chiesa che abita il mio quartiere, la mia città, significa 
rendere presente nella realtà povera che è la 
Parrocchia un pezzo di Regno.  
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 9-11-2025 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

    Dedicazione della Basilica Lateranense 
«Io mi sono scelto e  

ho consacrato questa casa 
perché il mio nome 

vi resti sempre.»  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2 13-22) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!» I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e 
in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 16 NOVEMBRE 2025 
 

Sabato 8 novembre   

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita delle Lodi; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione a cura della parrocchia di Gavasseto; 

 

Domenica 9 novembre - Dedicazione della 
Basilica Lateranense 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Braglia 
Fontana; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti famiglia Romani Gilioli; famiglia Tirelli; 
famiglia Ferretti Ravazzini; Lena e Renato 
Bagnoli; Faustino Ferrari; Dante, Elisa, Arturo 
Borciani e Pierluigi; verrà celebrato il Battesimo 
di Teresa Carretti e Salvatore Maria Montello; 

✠ Ore 14:30 al cimitero di Marmirolo: S. Messa; 

 

Lunedì 10 novembre - San Leone Magno 

✢ Dalle 19:00 alle 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 

Martedì 11 novembre - San Martino di Tours 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 12 novembre - San Giosafat 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa, a seguire 
recita del S. Rosario; 

 

 
Giovedì 13 novembre 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria del 
defunto Martino Bagnoli; 

 

Venerdì 14 novembre 

✠ Ore 19:00 a Corticella in oratorio: S. Messa, 
segue incontro ministri straordinari 
dell'Eucarestia; 

 

Sabato 15 novembre   

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione a cura delle parrocchie di 
Masone-Castellazzo e con memoria dei defunti 
Torricelli Franco e Marta; 

 

Domenica 16 novembre - XXXIII Domenica del 
tempo ordinario 

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con memoria 
dei defunti Barchi Giuseppe e Caterina, Barchi Ivo 
e Luigi; Gabbi Lino e Rosa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con memoria 
del defunto Domenico Casini; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Rosanna Manicardi e Sante Bagnoli; 
Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; Antonia D'Amico, 
Gaetano Caporilli, Roberto Patitucci; Tiziano, 
Silvana, Giuliano e famiglia Pattacini.  

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Venerdì 14 novembre si terrà l’incontro dei ministri straordinari dell’Eucarestia a Corticella, con inizio alle 
ore 19.00 Santa Messa; ore 20.00 momento conviviale; ore 20.30 riunione. 

 
❃ Incontro famiglie “di mezzo”: Sabato 15 novembre, dalle 19.30, presso la casa di Francesco Castellari e Alice 
Mazzini (in via Mazzelli 4/9 a Gavasseto) alcune famiglie si incontrano per condividere, oltre alla cena, un po' della 
propria vita di tutti i giorni alla luce del Vangelo e della lettura di alcune testimonianze. Chi fosse interessato a 
partecipare è il benvenuto! Per eventuali chiarimenti o informazioni: Elisabetta 3284004446, Federico 
3284931871. 

 
❃ Sabato 15 novembre a Bagno alle ore 20 si terrà la cena di San Martino (vedi locandina); 

 
❃ Sabato 15 novembre, alle ore 20.30, presso l'oratorio di Sabbione si terrà la tradizionale cena di San Martino 
(vedere locandina allegata) il cui ricavato andrà a sostegno della scuola materna Divina Provvidenza. Sarà 
possibile mangiare in compagnia oppure ordinare la cena da asporto prenotando entro lunedì 10, al 338 8805301. 

 
❃ SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO “DIVINA PROVVIDENZA” SABBIONE - I bambini e tutto il personale della 
scuola ringraziano sentitamente la parrocchia di Roncadella per aver devoluto alla nostra scuola il ricavato della 
vendita delle torte fatta in occasione della Sagra di luglio. Grazie!!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RADICI E PERCORSI DI UN CAMMINO  
Cari Amici tutti, sorelle e fratelli in Cristo,  
vi chiedo due minuti di tempo, non perché abbia grandi o molte cose da dirvi, ma semplicemente perché mi sembra 
giusto condividere con voi le ragioni della scelta che il Vescovo Giacomo mi ha lasciato libero di fare, con il rientro verso 
le radici familiari, ecclesiali e ambientali originarie. Da Luzzara, infatti, sono partito negli anni ’60 per vivere e operare, 
sempre bene accolto, in diversi luoghi e paesi del mondo, a contatto con varie realtà sociali, politiche, linguistiche, 
culturali, religiose: orizzonti nuovi e vasti, viaggi, incontri, servizi, scoperte, “lezioni”. Sì, lezioni, perché ovunque ho avuto 
modo di acquisire piccole, ma importanti consapevolezze e responsabilità: magari anche solo capire che “il mio punto di 
vista è solo la vista di un punto” (Leonardo Boff), o che ogni sera devo ringraziare il mio cuore per avere fatto il suo lavoro 
e perdonare alla mia mente le sue paure o le pretese; o perfino che nella vita si vince sempre, se, anche quando si perde, 
si impara. E qualcosa da imparare, volendo, si trova ovunque, “lungo strade colorate” (I Nomadi). 
A proposito del cuore, come molti sanno, lo scorso anno mi ha dato segni di stanchezza. Quanto agli occhi, il glaucoma, 
già in Madagascar e poi in Italia, nonostante le attenzioni fraterne e le cure continue di amici oculisti, ha prodotto effetti 
negativi considerevoli: così la lettura, e ancor più la guida dell’auto, sono diventate problematiche. Ciò, ovviamente, ha 
accentuato difficoltà e limiti propri dell’età. 
Il “ritorno alle radici” non significa abbandono o chiusura, ma “riorientamento” per condividere con maggiore calma e 
saggezza quanto ho ricevuto, imparato e custodito negli anni più lontani e in quelli più recenti. Così, poiché “tutto è 
grazia” (S. Paolo), conservo gratitudine profonda verso Dio e verso tutti per ogni dono! Mi sia permesso un grazie 
particolare a tutta Luzzara che mi ha sostenuto in ogni tappa del cammino con generosità solidale e grande benevolenza. 
Quanto all’Unità Pastorale Ministeriale “Beata Vergine della Neve”, oltre all’infinita gratitudine per l’accompagnamento e la 
comprensione in questo ventennio, voglio esprimere l’auspicio che la diminuzione numerica del clero, porti le 9 comunità 
(e la Chiesa tutta…), con la grazia di Dio, al necessario rinnovamento spirituale e strutturale. La complementarità 
convinta e fiduciosa dei vari servizi ecclesiali (ministeri) sarà fermento e segno di comunione missionaria, frutto dei 
diversi doni dello Spirito Santo alle donne e agli uomini del nostro tempo. Il cammino sarà lungo e faticoso, ma benedetto 
e fecondo. Personalmente offro per tutti la mia preghiera e a tutti la chiedo anche per me, per il mio corpo e per l’anima.       

don Emanuele, Luzzara, 29 ottobre 2025 


